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La presente nota, che illustra alcune caratteristiche geo-chi- 
miche dei tipi pedologici di terreno presenti nell' Agro Monfalco- 
nese, viene a completare una nostra precedente nota ( 1 ) riguardante 
la descrizione geo-pedologica di quei terreni e la loro delimitazione 
cartografica. 

Sui terreni del territorio in esame esiste un precedente (1938) 
studio chimico-agrario di De Varda, Blasi, Randich e Sardo (2) 
avente però un carattere di descrizione generale, assieme ai ter¬ 
reni di altre zone delle provinole di Gorizia e di Trieste, piuttosto 
che di dettagliata illustrazione specifica. 

Mancava pertanto uno studio più approfondito che fornisse 
quelle caratteristiche di costituzione fondamentale dei terreni atte 
a definire la situazione pedologica del territorio. 


Modalità e limiti dello studio. 

Sulla scorta delle conoscenze precedentemente acquisite e sulla 
delimitazione già tracciata dei tipi pedologici, il campionamento dei 
terreni è stato eseguito su una rete sufficientemente fitta in modo 
da conferire allo studio un carattere di attendibile omogeneità. 

Il numero dei prelevamenti è stato in media di 3 - 4 per chilo¬ 
metro quadrato seguendo nella distribuzione un criterio di mag¬ 
giore o minore fittezza a seconda di particolari condizioni topo¬ 
grafiche, pedologiche, altimetriche delle singole località. 

Per Tindividuazione e la denominazione dei tipi di terreno 
ci si è attenuti alle norme adottate nella nostra nota dianzi citata, 
considerando cioè i seguenti terreni : 

1 - Terreni ghiaiosi o prevalentemente tali 

2 - Terreni ghiaiosi in fase di incipiente ferrettizzazione 

3 - Terreni sabbiosi o prevalentemente tali 

4 - Terreni prevalentemente sabbio-limosi o argillo-limosi 

5 - «Terra rossa» di dilavamento delle alture carsiche 

6 - Terreni organici di recente bonifica 
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I terreni palustri, pur essendo presenti nel territorio, non sono 
stati presi in considerazione in questo studio. 

Si vuol qui precisare che la definizione di «terreni ghiaiosi o 
prevalentemente tali» è stata adottata non soltanto tenendo conto 
della percentuale di scheletro presente nel terreno, ma anche in 
relazione alla profondità (non più di 50 cm) a cui si rinviene lo 
strato ghiaioso. 

Su tutti i campioni prelevati, dopo la separazione e la deter¬ 
minazione dello scheletro (vaglio con fori di 1 mm), sono stati 
determinati: il calcare totale, calcolato dalla CO 2 svolta al carbo- 
nimetro a caldo; il grado di reazione, in H 2 O per via potenzio- 
metrica; Tazoto totale, col metodo Kjeldahl. 

In base ai risultati della distribuzione calcimetrica sono stati 
opportunamente scelti alcuni campioni di terreno, rappresentativi 
di determinate zone omogenee nei riguardi del contenuto in cal¬ 
care, e sottoposti a una più approfondita analisi chimica (sostanze 
solubili in HCl concentrato e bollente) e fisico-meccanica (granu¬ 
lometria). 

Su un certo numero di questi campioni è stata eseguita anche 
ranalisi chimica totale mediante fusione alcalina del residuo in¬ 
solubile in HCl concentrato e bollente. 

Per i diversi tipi di terreno più sopra elencati, sono stati scelti 
i campioni rappresentativi qui di seguito indicati col loro numero 
di campionamento e la cui ubicazione è pertanto rintracciabile sia 
sullo schizzo topografico della fig. 1 sia negli Elenchi dei campioni 
da pag. 30 a pag. 47. 

I terreni ghiaiosi o prevalentemente tali sono rappresentati dai 
campioni n. 1 (Fogliano), 34 (S. Pier d'Isonzo), 75 (Ronchi), 88 
(Begliano), 104 (Turriaco), 136 (Staranzano) e 170 (S. Canziano). 

I terreni ghiaiosi in fase di incipiente ferrettizzazione sono rap¬ 
presentati da un unico campione, il n. 130 (Staranzano), data la 
loro piccola area di diffusione. 

Per i terreni sabbiosi o prevalentemente tali sono stati scelti 
i campioni n. 263 (Staranzano) e n. 267 (Staranzano). 

II gruppo dei terreni sabbio-limosi e argillo-limosi viene rap¬ 
presentato da tredici campioni e precisamente dai campioni n. 16 
(Redipuglia), 38 (S. Pier d'Isonzo), 80 (Ronchi), 112 (Turriaco), 
119 (Pieris), 131 (Begliano), 149 (Ronchi), 156 Staranzano), 174 
(S. Canziano), 207 (Staranzano), 226 (Monfalcone), 254 (Staran¬ 
zano) e 273 (Monfalcone). 

Il campione n. 3 (Fogliano) rappresenta la «terra rossa» di 
dilavamento delle alture carsiche. 

Infine i campioni n. 236 (Monfalcone) e 248 (Staranzano) rap¬ 
presentano i terreni organici di zone già palustri e attualmente 
bonificate. 


6 


I risultati: carbonati, scheletro, reazione e azoto. 

Terreni ghiaiosi o prevalentemente tali. 

Questi terreni hanno un contenuto in carbonati variabile a 
seconda della loro ubicazione. 

Nella zona fra Sagrado-Fogliano, gli argini deir Isonzo e il 
Colle di San Elia i terreni (terra fina a 1 mm) possiedono tenori 
di carbonati oscillanti fra un minimo di 56.40 % nel campione n. 1 
(Fogliano) e un massimo di 70.27 % nel campione n. 14 (S. Pier 
d'Isonzo). Lo scheletro è compreso fra un minimo di 22.30 % nel 

campione n. 21 (S. Pier d'Isonzo) e un massimo di 56.25 % nel 

campione n. 14 (S. Pier d'Isonzo). L'azoto varia da 0.088 % nel 

campione n. 10 (S. Pier d'Isonzo) a 0.121% nel campione n. 1 

(Fogliano). La reazione ha sempre carattere subalcalino: il pH 
oscilla fra il valore di 8.06 del campione n. 1 (Fogliano) al valore 
di 8.18 del campione n. 14 (S. Pier d'Isonzo). 

I terreni ghiaiosi compresi fra il Colle San Elia, Soleschiano 
e Vermegliano, presentano le seguenti variazioni minime e massi¬ 
me: nei car^bonati da 38.75 % nel campione n. 26 (S. Pier d'Isonzo) 
a 73.00 % nel campione n. 30 (Redipuglia) ; nello scheletro da 
16.10 %nel campione n. 26 (S. Pier d'Isonzo) a 65.60 % nel cam¬ 
pione n. 30 (Redipuglia); nell'azoto da 0.156% nel campione n. 
34 (S. Pier d'Isonzo) a 0.192% nel campione n. 29 (Redipuglia); 
nel pH da 7.88 nei campioni n. 28 e 31 (Redipuglia) a 8.10 nel 
campione n. 34 (S. Pier d'Isonzo). 

Fra S. Zanut, Giarate e Begliano, i terreni contengono: carbo¬ 
nati da 1.95 % del campione n. 94 (Turriaco) a 29.29 % del cam¬ 
pione n. 51 (S. Pier d'Isonzo); scheletro da 20,00 % del campione 
n. 89 (Begliano) a 75.90 % del campione n. 51 (S. Pier d'Isonzo); 
azoto da 0.164 % del campione n. 94 (Turriaco) a 0.271 % del 
campione n. 87 (S. Pier d'Isonzo); pH da 8.00 del campione n. 89 
(Begliano) a 8.12 del campione n. 87 (S. Pier d'Isonzo). 

I terreni lungo l'Isonzo nel tratto fra Basegliano e Turriaco 
hanno tenori: di carbonati compresi fra 41.66% del campione 
n. 105 (Turriaco) e 60.22 % del campione n. 104 (Turriaco); di 
scheletro compresi fra 19.40 % del campione n. 105 (Turriaco) e 
68.25 % del campione n. 106 (Turriaco); di azoto, nella misura 
indicativa di 0.135 % del campione n. 104 (Turriaco); di pH com¬ 
presi fra 7.92 del campione n. 104 (Turriaco) e 8.10 del campione 
n. 103 (Basegliano). 

Le zone ghiaiose situate fra Vermegliano e Staranzano nella 
parte orientale del territorio in esame sono alquanto omogenee pre¬ 
sentando : percentuali di carbonati oscillanti fra un minimo di 
51,62 % nel campione n. 147 (Ronchi) e un massimo di 62.68 % 
nel campione n. 69 (Ronchi); percentuali di scheletro varianti da 
23.40 % nel campione n. 75 (Ronchi) a 33.90 % nel campione n. 150 
(Monfalcone) ; percentuali di azoto di 0,158 % nel campione n. 75 
(Ronchi) ; valori di pH compresi fra 8.01 nel campione n. 147 (Ron¬ 
chi) e 8.20 nel campione n. 69 (Ronchi). 
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La parte centrale del territorio esaminato, parte che comprende 
le Giure, Dobbia, Braidate, Paludette e altre isole di una certa 
estensione, presenta un minimo di carbonati di 3.77 % nel cam¬ 
pione n. 164 (S. Canziano) e un massimo di 57.04% nel campione 
n. 170 (S. Canziano); un minimo di scheletro di 12.90 % nel cam¬ 
pione n. 143 (Ronchi) e un massimo di 60.30 % nel campione n. 136 
(Staranzano) ; un minimo di pH di 7.88 nel campione n. 136 (Sta- 
ranzano) e un massimo di 8.14 nel campione n. 126 (Pieris). L'azoto 
è contenuto nella misura di 0.245 % nel campione n. 167 (Staran¬ 
zano). 

Circa la natura degli elementi costituenti lo scheletro si ri¬ 
manda a quanto viene indicato nella colonna «Osservazioni» dei 
prospetti da pag. 30 a pag. 47, confermando in linea di massima 
che essi sono in parte di natura calcarea, bianchi, levigati, con una 
più o meno notevole partecipazione di elementi grigio-azzurri, sel¬ 
ciferi, e, in minima quantità, di quelli arenacei, lenticolari, ver¬ 
dastri od ocracei delle deposizioni più recenti. E' stato però rile¬ 
vato per alcuni terreni, ed in particolare per quelli rappresentati 
dal campione n. 167 (Staranzano), che oltre il 50% degli elementi 
dello scheletro sono di natura dolomitica. 

In taluni casi i ciottoli si presentano cariati o con inizio di 
cementazioni calcaree: condizioni indicanti una certa vetustà di 
deposizione. In molti altri casi i ciottoli hanno invece un aspetto 
fresco, levigato, lucido indicante una recente deposizione. 


Terreni ghiaiosi in fase di incipiente ferreitizzazione. 

Sono terreni ghiaiosi in cui la decalcificazione, operata dagli 
agenti naturali, si è spinta fino a lasciare modeste quantità di 
carbonati. Sono caratterizzati da contenuti in carbonati oscillanti 
da un minimo di 6.23 % nel campione n. 129 (Ronchi) a un massi¬ 
mo del 9.00 % nel campione n. 130 (Staranzano). lo Scheletro varia 
da 36.00 % nel campione n. 130 (Staranzano )a 46.70% nel cam¬ 
pione n. 129 (Ronchi). L'azoto da 0.227 % nel campione n. 129 
(Ronchi) a 0.314% nel campione n. 130 (Staranzano); il pH da 
7.96 nel campione n. 130 (Staranzano) a 8.40 nel campione n. 129 
(Ronchi). 


Terreni sabbiosi o prevalentemente tali. 

I terreni della zona di estuario hanno un contenuto in carbo¬ 
nati che va dal 24.56 % nel campione n. 269 (Staranzano) fino al 
40.71 % nel campione n. 267 (Staranzano). Nei terreni delle Dune 
il tenore in carbonati è notevolmente più elevato : da 59.95 % nel 
campione n. 264 (Staranzano) a 64.91 % nel campione n. 263 (Sta¬ 
ranzano). Lo scheletro è presente in percentuale molto bassa nei 
terreni d'estuario, fino a 4.20% nel campione n. 267 (Staranzano), 
mentre nelle Dune raggiunge il 43.10 % nel campione n. 265 (Sta¬ 
ranzano). 
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L'azoto nei terreni di estuario oscilla fra lo 0.122 % nel cam¬ 
pione n. 269 (Staranzano) e lo 0.174 % nel campione n. 267 (Sta- 
ranzano); nei terreni dunosi da 0.053 % nel campione n. 265 
(Staranzano) a 0.090 % nel campione n. 263 (Staranzano). 

La reazione, sia nei terreni d'estuaro sia nei terreni di duna, 
mantiene il carattere di subalcalinità. 

Oltre a queste due zone di terreni sabbiosi esistono altre di 
una certa estensione, situate entro gli argini dell' Isonzo di re¬ 
cente deposizione e con tenori molto elevati di carbonati che rag- 
giimgono il massimo del 71.41 % nel campione n. 12 (S. Pier 
d'Isonzo) e il minimo di 65.90% nel campione n. 200 (S. Canziano). 


Terreni prevalentemente sabbio-limosi e argillo-limosi. 

Per l'illustrazione delle caratteristiche calcimetriche e acidi¬ 
metriche di questi terreni si rimanda più avanti al capitolo ri¬ 
guardante i risultati dell'analisi chimica totale. 


«Terra rossa» di dilavamento delle alture carsiche. 

Nei termini più puri questi terreni possiedono quantità estre¬ 
mamente basse di carbonati, come il campione n. 17 (Redipuglia) 
che ne contiene 0.63 % con pH 7.25 ; in quelli meno puri le per¬ 
centuali di carbonati da 4.91 % nel campione n. 6 (Polazzo) rag¬ 
giungono, in quelli maggiormente misti coi finitimi limi calcarei, 
la percentuale del 14.14% nel campione n. 19 (Redipuglia) con 
pH 8.06. 

Anche lo scheletro passa da quantità praticamente trascurabili 
fino a 17.90% nel campione n. 3 (Fogliano). 


Terreni organici in zone di bonifica. 

Hanno contenuti molto modesti di carbonati : da 0.91 % nel 
campione n. 237 (Monfalcone) a 5.32 % nel campione n. 260 (Sta¬ 
ranzano). L'azoto raggiunge tenori sempre molto elevati, fino al 
massimo di 1.750% del campione n. 236 (Monfalcone) e al mini¬ 
mo dello 0.560 % del campione n. 260 (Staranzano). Il pH varia 
entro i valori di 5.88 del campione n. 248 (Staranzano) e di 7.85 
del campione n. 233 (Monfalcone). 


Nei riguardi della calcimetria la situazione dei terreni del- 
l'Agro Monfalconese, come viene desunta dai dati riportati nei 
prospetti da pag. 30 a pag. 47, della Carta allegata (fig. 2), e 
da quanto è stato più sopra esposto, appare delineata nel seguente 
modo : 
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a) esiste una certa uniformità nel contenuto in carbonati nei 
tipi di terreno meno rappresentati e cioè: nei terreni ghiaiosi in 
fase di incipiente ferrettizzazione, nella «terra rossa», nei Cordoni 
dunosi, nei terreni sabbiosi di estuario, nei terreni organici di 
bonifica recente. Tali tipi si distinguono nettamente Tuno dalFal- 
tro per 1 contenuto medio di carbonati; 

b) nei due grandi gruppi di terreni che nel territorio hanno 
più vasta estensione e diffusione, e cioè nel gruppo dei terreni 
ghiaiosi o prevalentemente tali e nel gruppo dei terreni sabbio- 
limosi o argillo-limosi, il tenore di carbonati varia marcatamente 
a seconda deirubicazione. A questo proposito in ambedue i tipi 
di terreno si possono distinguere tre zone: 1) una zona orientale 
pedecarsica i cui terreni hanno contenuti di carbonati varianti tra 
il 60 e il 70 % ; 2) una zona occidentale addossata air Isonzo i cui 
terreni, pur essendo ancora molto calcarei, soltanto raramente su¬ 
perano il tenore del 40 % di carbonati; 3) una zona centrale, i cui 
limiti occidentali e orientali formano aree di transizione colle con¬ 
termini zone fortemente calcaree, con terreni aventi modesti te¬ 
nori di carbonati che, in certi casi, scendono anche al di sotto 
del 2 %. 

La reazione in generale mantiene carattere subalcalino in quasi 
tutti i terreni del territorio esaminato siano essi fortemente cal¬ 
carei — come i terreni ghiaiosi, i terreni sabbio-limosi, i terreni 
argillo-limosi, i terreni sabbiosi di duna o di estuario — oppure poco 
calcarei — come i terreni in stato di incipiente ferrettizzazione — 
oppure infine praticamente acalcarei — come la «terra rossa». — 
Soltanto nei terreni decisamente organici si verifica uno sposta¬ 
mento del pH verso la neutralità o anche la subacidità e, molto 
raramente, verso la decisa acidità. 


I risultati: granulometria, analisi chimica totale. 

Terreni ghiaiosi o prevalentemente tali. 

L'analisi fisico-meccanica e Tanalisi chimica totale sono state 
eseguite sui seguenti campioni: n. 1, presso Fogliano; n. 34, presso 
Scavezzade di S. Pier d'Isonzo; n. 104, a sud di Basegliano (Tur- 
riaco); n. 88, presso la Giarate (C. Blason); n. 75, a sud di Ver- 
megliano (Ronchi); n. 136, in località Braidate; n. 170, in loca¬ 
lità Paludette. I risultati sono riportati nei Prospetti da pag. 19 a 
pag. 28. 

Per quanto riguarda lo scheletro si rimanda a quanto già detto 
in precedenza e a quanto è riportato nel quadro riassuntivo nella 
colonna «Osservazioni» (pag. 30 e segg.). 

La terra fina nella maggior parte dei terreni esaminati è in 
prevalenza costituita da sabbia (fino a un massimo di 78.95 %, nel 
campione n. 170 e con un minimo del 56.30 % nel campione n. 88). 

Dai risultati delle determinazioni delle sostanze solubili in 
HCl concentrato e bollente si può rilevare quanto segue : 
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— Il rapporto CaO/MgO va da un minimo 1 : 1 e 1 : 2 nei terreni 
più degradati (campioni n. 88 e n. 136) ad un massimo di 4 : 1 
campione n. 1 ) nei terreni più recenti. 

La maggior frequenza è data dal rapporto 3 : 1. E' evidente che 
nella terra fina prevalgono le particelle prevalentemente calcaree 
con scarsa presenza di dolomia. 

— Le percentuali di Fe 203 , oscillanti fra un massimo del 4.67 % 
(campione n. 88 ) e un minimo del 2.15% (campione n. 170), 
superano sempre le percentuali di AI 2 O 3 che sono comprese fra 
un massimo di 3.17% e un minimo di 0.84%. 

— Il Mn 304 è presente in quantità non elevata (0.07 % nel cam¬ 
pione n. 170). 

— Il K 2 O ha variazioni di grande ampiezza : da un minimo dello 
0.06 % nel campione n. 170 a un massimo dello 0.24 % nel 
campione n. 136. 

— L' SÌO 2 e r SO 3 sono presenti sempre in percentuali molto basse. 

— La P 2 O 5 (sol. in HNO 3 conc. boli.) è piuttosto scarsa; da un mi¬ 
nimo dello 0.09 % nel camponi 75 e 170 a un massimo dello 
0.19 % nel campione n. 136. 


Terreni ghiaiosi in fase di incipiente ferrettizzazione. 

Dal punto di vista della tessitura questi terreni si scostano 
notevolmente da quelli del precedente tipo per una maggiore per¬ 
centuale di particelle limose e argillose che insieme superano il 
50 % della terra fina. Da osservare inoltre che gli elementi grosso¬ 
lani dello scheletro sono spesso cementati insieme formando, a 
piccola profondità dalla superficie del suolo, degli strati concre- 
zionati. 

I contenuti di CaO e MgO solubili in HCl conc. e boli, sono 
sempre piuttosto modesti mentre il Fe 203 e V AI 2 O 3 sono rappre¬ 
sentati da percentuali alquanto elevate. 

II rapporto Fe 203 /Al 203 si mantiene sul valore di circa 1:1. 

Il K 2 O è presente nella percentuale di 0.21 % nel campione 

n. 130 (Staranzano) ; V SÌO2 e 1' SO3 sono presenti sempre in piccole 
quantità; la P 2 O 5 raggiunge un tenore dello 0.15% nel campione 
n. 130 (Staranzano). 


Terreni sabbiosi o prevalentemente tali. 

Il tenore in sabbia (particelle con diam. da 1 a 0.02 mm) sale 
in questi terreni al 64.94% nel campione n. 267 (Staranzano) 
rappresentante i terreni di estuario, e al 96.20 % nel campione 
n. 263 (C. Riva Lunga - Staranzano) che rappresenta i terreni del 
cordone dunoso. Sembra evidente che i terreni sabbiosi d'estuario 
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siano frammisti a materiale limoso proveniente dai finitimi terreni 
limo-calcarei. Nei terreni del cordone dunoso la presenza di ghiaino 
apparentemente fresco o anche talora più o meno cariato ma non 
cancrezionato farebbe presumere che tale formazione possa avere 
una origine relativamente recente e ben distinta da quella dei ter¬ 
reni di estuario. 

Questa ipotesi avrebbe ulteriore conferma dal diverso rapporto 
CaO/MgO delle due formazioni : nei terreni dunosi raggiunge l'ele¬ 
vato valore di 5.5 : 1, mentre nei terreni d'estuario si abbassa a un 
valore inferiore a 4 : 1. 

Sia nei terreni sabbiosi di estuario che nei terreni sabbiosi di 
duna i due elementi più interessanti dal punto di vista agrario, il 
potassio e il fosforo, raggiungono percentuali molto basse: per il 
K 2 O (sol. in HCl conc. boli.) 0.03 % nei terreni di duna e 0.07 % 
nei terreni d'estuario; per la P2O5 (sol. in HNO3 conc. boli.) 0.05 % 
nei terreni di duna e 0.06 % nei terreni di estuario. 

Da un punto di vista geo-pedologico riveste un particolare in¬ 
teresse il confronto tra la composzione chimica delle dune di Al- 
beroni nel territorio di Monfalcone, da noi analizzate, e quella delle 
dune di Grado e Belvedere, e anche di Lignano, immediatamente 
a ovest lungo il litorale adriatico (4). Per quelle di Grado e Bel¬ 
vedere si hanno precisi dati di riferimento in specifici studi di 
Cornei (5) e di Papez(6). 

Ad essi si rimanda per maggiori notizie, mentre qui ci si li¬ 
mita a rilevare che fra le Dune di Alberoni, da noi analizzate, e le 
altre sopra menzionate c'è una certa identità di composizione sol¬ 
tanto con quelle di Belvedere, che sono ritenute le più antiche. La 
identità esiste nei contenuti di CaO e di MgO dell'orizzonte Ai — I ; 
c'è invece un deciso scostamento nei contenuti di Fe 203 e AI2O3. 
Inoltre nelle dune di Alberoni non si riscontra il maltone o le 
alterazioni presenti invece nelle dune di Belvedere. Il forte con¬ 
tenuto di silice libera e la presenza di ciottoletti e sabbie quasi 
inalterate nelle dune di Alberoni darebbero una ulteriore indica¬ 
zione della diversa età delle due formazioni dunose. Ciò tuttavia, 
potrebbe venir accertato soltanto con l'esame pedologico e chimico 
deH'intero profilo delle due formazioni. 


Terreni prevalentemente sabbio-limosi e argillo-limosi. 

E' questo il gruppo di terreni maggiormente rappresentato nel 
Territorio Monfalconese. In tutti i campioni esaminati l'analisi 
meccanica ha messo in evidenza la modestissima partecipazione 
dello scheletro con percentuali comprese tra un minimo di 0.20 % 
nel campione n. 254 (Staranzano) e un massimo di 5.00 % nel 
campione n. 16 (Redipuglia). 

E' da presumere inoltre che queste basse quantità di scheletro 
sono destinate a diminuire ulteriormente essendo costituite, per 
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la maggior parte dei terreni, da resti di piccoli molluschi, di natura 
calcarea, soggetti perciò a dissolversi più o meno facilmente e più 
o meno presto. 

Nei riguardi della granulometria della terra fina (setacciata 
a 1 mm) possiamo distinguere in generale due gruppi di terreni: 
quelli della parte orientale, corrispondenti ai campioni n. 16 (Re- 
dipuglia); 80 (Ronchi); 149 (Ronchi); e 156 (Staranzano) defi¬ 
nibili sabbio-limosi e quelli della parte occidentale e centrale, cor¬ 
rispondenti ai campioni n. 38 (S. Pier d'Isonzo), 119 (Pieris), 
174 (S. Canziano) e 254 Staranzano definibili limo-argillosi. In ge¬ 
nerale i erreni sabbio-limosi sono cosituiti per circa il 60 % da 
sabbia (particelle con diametro compreso fra 1 e 0.02 mm), per il 
30 % da limo (particelle con diametro compreso fra 0.02 e 0.002 
mm) per il 10 % da sostanze argilliformi (particelle con diametro 
inferiore a mm 0.002). 

Si ritrova questa costituzione fisica anche nei terreni prossi¬ 
mi alla bonifica del Lisert, rappresentati dal campione n. 273 
(Monfalcone), che possono essere considerati come una appendice 
ai terreni situati a nord-ovest di Monfalcone. Anche i terreni a 
sud-ovest di Turriaco, rappresentati dal campione n. 112 (Turriaco), 
hanno una tessitura sabbio-limosa pur essendo situati nella zona 
centro-occidentale costituita da terreni a tessitura preponderata- 
mente limosa. 

Tra i terreni della serie orientale fa eccezione quello rappre¬ 
sentato dal campione n. 226 (Monfalcone) costituito da una più 
alta percentuale di limo a scapito della frazione sabbiosa e defi¬ 
nibile pertanto come terreno limoso-sabbioso. 

Nei terreni della zona occidentale e centrale aumentano con¬ 
siderevolmente le percentuali di limo e di sostanze argilliformi. 
Ad eccezione dei terreni posti airestuario sud-ovest delF Agro Mon- 
falconese, che manifestano caratteristiche di una piuttosto elevata 
argillosità, tutti gli altri terreni della zona centro-occidentale pos¬ 
sono essere considerati da un punto di vista agronomico terreni 
tendenzialmente pesanti però ancora di buon impasto. 

Anche nei riguardi della composizione chimica (sostanze so¬ 
lubili in HCl concentrato e bollente) i terreni della zona orientale 
differiscono alquanto da quelli della zona occidentale e centrale. 

Il contenuto in carbonati in genere aumenta con Taumentare 
della percentuale della frazione sabbiosa. Si rileva pertanto che i 
terreni della parte orientale, prevalentemente sabbiosi, posseggono 
quantità di carbonati più elevate di quelle presenti nei terreni 
della parte centro-occidentale che, come è già stato indicato, han¬ 
no invece una tessitura prevalentemente limosa. 

Anche il rapporto CaO/MgO subisce una sensibile variazione 
nei terreni delle due zone: in quelli della zona occidentale il rap¬ 
porto rimane sempre inferiore a 3 : 1 mentre in quelli della zona 
orientale il rapporto raggiunge il valore di 4 : 1 e molte volte lo 
supera. 
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Altre notevoli differenze vengono rilevate nel rapporto FezOa/ 
AI2O3 e nelle percentuali di K2O e di P2O5. 

Gli ossidi di ferro si trovano costantemente presenti in quan¬ 
tità superiori airallumina nei terreni occidentali: il contrario si 
verifica nella maggior parte dei terreni della zona orientale. Questi 
ultimi in generale posseggono dotazioni di potassio e di fosforo 
inferiori a quelle dei terreni occidentali. 

Nei terreni orientali il K 2 O (solub. in HCl conc. boli.) varia 
da 0.07% a 0.14%, la P2O5 (solub. in HNO3 conc. boli.) varia da 
0.09% a 0.11%; nei terreni occidentali il K 2 O varia da 0.11% 
a 0.18 %, la P2O5 da 0.10 % a 0.16 %. 

In tutti i terreni del tipo sabbio-limoso e limo-argilloso la rea¬ 
zione mantiene costantemente un carattere di subalcalinità: da 
un minimo di pH 7.80 del campione n. 80 (Ronchi) a un massimo 
di pH 8.10 del campione n. 119 (Pieris). 

L' SO3 e SÌO2, solubili in HCl conc. boli., sono presenti sempre 
in percentuali molto basse. 

L' Mn 304 , solubile in HCl conc. boli., è contenuto nella percen¬ 
tuale massima di 0.14% (campione n. 38, S. Pier d'Isonzo) e 
minima di 0.06 % (campione n. 156, Staranzano). 


«Terra rossa» di dilavamento delle alture carsiche. 

Nella tessitura di questi terreni predominano le frazioni co¬ 
stituite dal limo e dalla sostanza argilliforme. Talvolta sono pre¬ 
senti detriti rocciosi provenienti dalle soprastanti pendici carsiche. 

Molto basso è il contenuto sia di carbonati, sia di CaO e di 
MgO solubili in HCl conc. e boli, (campione n. 3, Fogliano). 

Il contenuto in sesquiossidi è invece alquanto elevato pur sen¬ 
za giungere ai livelli più ricorrenti nella «terra rossa» tipica del 
Carso. Il rapporto Fe 203 /Al 203 è quello della «terra rossa» tipica 
che, secondo Cornei (7), si mantiene intorno al valore di 1 : 1. An¬ 
che r SÌO 2 raggiunge alTincirca la stessa percentuale presente nel¬ 
la «terra rossa» del Carso. 

La P2O5 sol. in HNO3 conc. e boli, e il K2O sol. in HCl conc. 
boli, sono presenti in questi terreni in quantità piuttosto basse: 
rispettivmaente 0.10 % e 0.13 %. 


I risultati: analisi chimica del residuo insolubile. 

I risultati delTanalisi del residuo insolubile in acido cloridrico 
(analisi totale) evidenziano e confermano le differenziazioni di 
natura chimica dei vari tipi di terreno esistenti nella zona. 

I dati analitici, espressi sia in % di residuo insolubile, sia in 
% di terra fina, sono raccolti nei Prospetto a pag. 

II residuo insolubile dei terreni ghiaiosi rappresentati dal cam¬ 
pione n. 34 (S. Pier d'Isonzo), ha il tenore più basso di CaO 
(0.26 %) e il tenore più alto di MgO (0.71 %) di tutti gli altri re- 
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sidui analizzati. Nello stesso campione, il tenore di FezOg e AI 2 O 3 
è di 10.92 % con un rapporto di 1 : 6,5 tra i due ossidi. Anche i 
tenori di Na 20 e di K 2 O, rispettivamente 1.45 % e 1.76 %, sono i 
più elevati fra tutti i campioni esaminati. 

Nei terreni ferrettizzati (ccimpione n. 130 di Staranzano-Dob- 
bia) la composizione chimica del residuo insolubile differisce da 
quella del residuo degli altri terreni soprattutto per un minore 
contenuto di MgO (0.39 %) e in K 2 O (0,74 %). Gli altri costituenti 
sono presenti in percentuali vicine sia a quelle dei terreni ghiaiosi 
che a quelle dei terreni limosi. 

Nei campioni n. 156 (Staranzano) e 174 (S. Canzian dls.) 
che rappresentano i terreni limosi, la costituzione chimica del re^ 
siduo è molto simile a quella riscontrata nei terreni ghiaiosi (cam¬ 
pione n. 34). Essa differisce tuttavia, per un maggior contenuto 
in FezOg e AI3O2, presenti rispettivamente con il 11.32% ed il 
14.36%. 

I terreni sabbiosi delle dune (campione n. 263) confermano 
con i risultati delFanalisi del residuo insolubile, la loro estrema 
povertà costituzionale, già denunciata dai dati ottenuti dalFanalisi 
degli elementi solubili in acido cloridrico. Si rilevano infatti, un 
preponderante contenuto in SÌO 2 (95.15%) e modestissimi tenori 
degli altri elementi. Solamente il CaO si trova in una percentuale 
superiore rispetto a quella rinvenuta nei residui insolubili degli 
altri terreni. 

Tutto ciò conferma la differente costituzione dei silicati che 
concorrono a formare queste sabbie, rispetto a quella degli altri 
terreni esaminati. 


Conclusioni. 

Come risulta dai dati precedentemente esposti, nei terreni del 
Territorio di Monfalcone esiste una notevole variabilità sia nella 
costituzione fisica che nella composizione chimica. Nei terreni di 
alcune determinate zone si rileva però una certa uniformità di 
alcuni costituenti, uniformità che potrebbe far pensare a una ori¬ 
gine comime di tali terreni. 

Nei riguardi del tenore in calcare totale si possono distinguere : 

— una fascia orientale, che si svolge ai piedi delle alture carsiche, 
costiuita dai terreni più calcarei di tutto il territorio esaminato ; 

— una zona centrale di terreni quasi acalcarei in stato di inci¬ 
piente ferrettizzazione ; 

— una fascia occidentale, estendentesi con varia ampiezza lungo 
gli argini delF Isonzo, i cui terreni possiedono percentuali di 
calcare alquanto elevate ma sempre inferiori a quelle della 
fascia orientale; 
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— una zona meridionale di terreni più o meno organici con tenori 
di calcare bassi o anche talvolta bassissimi; 

— la zona delle «terre rosse» praticamente acalcaree o molto lie¬ 
vemente calcaree; 

— infine le zone dei terreni dunosi e dei terreni sabbiosi di estua¬ 
rio che possiedono normalmente tenori rilevanti di calcare. 

Nella costituzione fisico-meccanica si rilevano alcune diversità 
nei terreni del territorio esaminato. 

Lo scheletro è presente in percentuali maggiori nei «terreni 
ghiaiosi» della parte centro-settentrionale. La natura degli elementi 
ghiaiosi, che si rivengono nelle aree settentrionali-occidentali e 
orientali, è molto simile a quella delle ghiaie trasportate attual¬ 
mente dall' Isonzo. In queste stesse aree il sottosuolo di norma si 
presenta frammisto a sabbie e limi. 

Nella parte più centrale del territorio si trovano «terreni 
ghiaiosi» con elementi alterati e con presenza di forti cementazioni 
nel suolo a poca profondità dalla superficie. In questa zona il 
profilo dei terreni non presenta intercalazioni di sabbie o limi. 

Nella località Paludette, nella parte centro-meridionale del 
territorio, gli elementi ghiaiosi sono di natura calcareo-dolomitica. 

Nei terreni della zona orientale la sabbia acquista una certa 
prevalenza sugli altri costituenti fisici della terra fina (limo e 
argilla). Il contrario si verifica nei terreni della zona occidentale 
nei quali quasi costantemente prevalgono invece gli elementi più 
sottili. 

In genere si osserva che il contenuto in particelle limo-argillose 
dei terreni aumenta a mano a mano che si procede dalla parte più 
alta della pianura (nord) verso il mare (sud). 

La reazione ha in genere carattere subalcalino nei terreni cal¬ 
carei, scende verso la neutralità nei terreni decalcificati e acquista 
carattere subacido o acido nei terreni prevalentemente organici. 

I risultati della analisi chimica (sostanze solubili in HCl con¬ 
centrato e bollente) dei vari tipi di terreno hanno messo in evi¬ 
denza che: 

— nei terreni della zona orientale il rapporto CaO/MgO presenta 
un valore più elevato di quello dei terreni della zona occidentale; 

— nella zona occidentale dei terreni limosi o prevalentemente tali 
prevale il FezOa sulLAhOa; il contrario avviene nella parte 
orientale degli stessi terreni; 

— le percentuali di K 2 O e di P 2 O 5 sono costantemente più elevati 
nei terreni della zona occidentale che non nei terreni della 
zona orientale; 

— la silice e i solfati sono presenti sempre in quantità molto 
piccole ; 
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— il Mn 304 è presente in quantità molto variabili; 

— le percentuali di residuo insolubile presentano oscillazioni as¬ 
sai ampie in relazione al contenuto in carbonati. 

I risultati deiranalisi del residuo insolubile in acido cloridrico 
confermano e identificano maggiormente le differenziazioni dei 
vari tipi di terreno esaminati. 

La distribuzione dei carbonati, dei costituenti fisico-chimici e 
di determinati elementi chimici nel territorio esaminato conforte¬ 
rebbe vieppiù l’ipotesi della presenza, in epoca non molto lontana, 
di un corso d’acqua pedecarsico che, dalle tracce trovate di alvei 
antichi, potrebbe essere identificato con l’Isonzo scorrente senza 
il contributo del Torre. Le deposizioni di quel corso d'acqua 
avrebbero dato origine ai terreni della parte orientale pedecarsica, 
del territorio. 

I terreni della zona occidentale avrebbero invece tratto origine 
dalle deposizioni miste dell' Isonzo e del Torre quando ancora i 
due fiumi non erano contenuti, come oggi, entro argini. Nelle loro 
esondazioni potevano così portare i materiali verso la parte cen¬ 
trale del territorio senza però raggiungerla per ragioni di alti- 
metria. 

In questa parte si sarebbero pertanto conservati i terreni già 
formati sulla antica conoide di deiezione isontina. 

Queste ipotesi potrebbero trovare ulteriore conferma da uno 
specifico studio di tutti i terreni derivati dalle alluvioni del Torre 
e da quelle dell' Isonzo. 

II cordone dunoso di Alberone può avere origini e natura 
differenti dalle altre formazioni consimili della zona litoranea 
veneta. 
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RIASSUNTO 


I tipi pedologici di terreno presenti nel territorio di Monfalcone (Gorizia), 
già descritti e delimitati cartograficamente in un precedente studio, vengono ca¬ 
ratterizzati e illustrati nella loro costituzione fisico-meccanica e chimica (sostanze 
solubili in HCl cono, e boli, e nel residuo insolubile). 

Viene inoltre definita in modo particolareggiato la distribuzione dei terreni in 
relazione alla loro calcimetria e alla loro acidimetria. 
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RISULTATI DELLE ANALISI CHIMICHE 
E FISICO-MECCANICHE DEI TIPI DI TERRENO 
DEL TERRITORIO DI MONFALCONE 


ANALISI CHIMICA 



XeiTeni (*) 


n. 

1 

n. 

3 

n. 

16 

n. 

34 

n. 

38 

n. 

75 

Sii 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata alVaria: 

Sostanze solubili in HGl conc. e boli.: 

Ossido di calcio (OaO) 

23.50 

0.78 

25.80 

20.00 

8.35 

22.05 

Ossido di magnesio (MgO) 

6,06 

0.72 

7.24 

6.25 

2.81 

7.24 

Ossido di ferro (Fe^Oa) 

3.56 

5.13 

2.30 

3.50 

3.73 

2.94 

Ossido di alluminio (AI 0 O 3 ) 

0.84 

4.79 

1.60 

1.75 

3.29 

2.68 

Ossidi di manganese (MnaO^) 

— 

— 

— 

— 

0.14 

— 

Ossido di potassio (K._,0) 

0.08 

0.13 

0.07 

0.13 

0.14 

0.08 

Ossido di sodio (NaoO) 

— 

— 

0.40 

— 

0.20 

— 

Anidride silicica (SiOo) 

0.07 

0.12 

0.07 

0.06 

0.11 

0.06 

Anidride solforica (SO 3 ) 

tr. 

0.01 

0.01 

0.02 

0.01 

0.04 

Anidride fosforica solubile 
in HNO 3 conc. (PoOs) 

0.13 

0.10 

0.09 

0.12 

0.13 

0.09 

Anidride carbonica (CO^) 

24.80 

0.30 

28.00 

22.20 

9.30 

25.00 

Acqua igroscopica 

1.40 

3.43 

1.65 

2.97 

3.07 

1.84 

Perdita a fuoco (dedotta l'acqua igrosco¬ 
pica e Tanidride carbonica) 

3.24 

6.38 

2.72 

4.14 

5.71 

4.60 

Residuo insolubile in HOl 

36.40 

77.75 

30.41 

38.61 

63.10 

33.30 

Azoto totale (N) 

0.12 

0.20 

0.13 

0.16 

0.17 

0.16 

Reazione (pH) 

8.06 

7.78 

7.94 

8.10 

7.92 

8.18 


(*) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 30 a pag. 34. 
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ANALISI CHIMICA 



Terreni (*) 


n. 

80 

n. 

88 

n. 

104 

n. 

112 

n. 

119 

n. 

130 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata alVaria: 

Sostanze solubili in HOl conc. e boli.: 

Ossido dii calcio (CaO) 

23.12 

2.70 

24.80 

13.50 

16.25 

3.13 

Ossido di magnesio (MgO) 

6.41 

2.12 

6.82 

5.61 

5.45 

1.79 

Ossido di ferro (FcsOs) 

2.70 

4.67 

2.25 

3.31 

4.61 

4.59 

Ossido di alluminio (AI 0 O 3 ) 

2.72 

2.68 

2.25 

2.19 

1.42 

4.51 

Ossidi di manganese (MngO/j) 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Ossido di potassio (KoO) 

0.08 

0.18 

0.12 

0.12 

0.12 

0.21 

Ossido di sodio (Na^O) 

— 

— 

— 

0.25 

— 

— 

Anidride silicica (SiOo) 

0.06 

0.09 

0.05 

0.06 

0.06 

0.09 

Anidride solforica (SO 3 ) 

0.02 

0.01 

0.04 

0.03 

tr. 

0.06 

Anidride fosforica solubile 
in HNO 3 conc. (PoOg) 

0.10 

0.10 

0.11 

0.13 

0.10 

0.15 

Anidride carbonica (COo) 

24.80 

4.20 

26.48 

16.10 

18.30 

3.96 

Acqua igroscopica 

1.96 

3.32 

1.70 

1.96 

1.98 

3.69 

Perdita a fuoco (dedotta l'acqua igrosco¬ 
pica e l'anidride carbonica) 

3.60 

5.52 

3.76 

4.18 

4.36 

8.75 

Residuo insolubile in HGl 

34.57 

74.34 

31.49 

53.02 

47.03 

68.90 

Azoto totale (N) 

0.16 

0.17 

0.13 

0.14 

0.15 

0.31 

Reazione (pH) 

7.80 

8.00 

7.92 

7.89 

8.10 

7.96 


(♦) Il ruimero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 34 a pag. 38. 
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ANALISI CHIMICA 



Terreni (*) 


n. 

131 

n. 

136 

n. 

149 

n. 

156 

n. 

170 

n. 

174 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata alVaria: 

Sostanze solubili in HOl conc. e boli.: 

Ossido di calcio (CaO) 

5.50 

5.30 

24.05 

23.75 

22.50 

14.70 

Ossido >di magnesio (MgO) 

2.62 

2.26 

6.08 

5.50 

7.04 

4.31 

Ossido di ferro (FeoOg) 

4.25 

3.75 

2.30 

3.09 

2.15 

3.92 

Ossido di alluminio (AloOs) 

3.80 

3.17 

3.05 

3.26 

1.63 

3.08 

Ossidi di manganese (MnaO^) 

— 

— 

— 

0.06 

0.07 

— 

Ossido di potassio (KoO) 

0.18 

0.24 

0.10 

0.09 

0.06 

0.13 

Ossido di sodio (Na^O) 

— 

— 

— 

— 

0.36 

— 

Anidride silicica (SÌO 2 ) 

0.08 

0.08 

0.06 

0.06 

0.07 

0.08 

Anidride solforica (SO 3 ) 

0.03 

0.04 

0.01 

0.03 

tr. 

0.03 

Anidride fosforica solubile 
in HNO 3 conc. (P 2 O 6 ) 

0.11 

0d9 

0.09 

0.09 

0.09 

0.13 

Anidride carbonica (CO 2 ) 

6.84 

6.30 

25.36 

24.46 

25.08 

16.03 

Acqua igroscopica 

4.55 

3.64 

1.55 

1.81 

1.63 

5.40 

Perdita a fuoco (dedotta l'acqua igrosco¬ 
pica e iranidride carbonica) 

5.49 

8.06 

3.07 

2.98 

3.80 

5.96 

Residuo insolubile in HCl 

66.32 

66.75 

33.92 

34.91 

35.70 

46.11 

Azoto totale (N) 

0.18 

0.28 

0.13 

0.12 

0.14 

0.20 

Reazione (pH) 

8.01 

7.88 

7.92 

7.87 

8.00 

7.94 


(*) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 38 a pag. 40. 
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ANALISI CHIMICA 



Terreni (*) 


n. 

207 

n. 

226 

n. 

254 

n. 

263 

n. 

267 

n. 

273 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata alVaria: 







Sostanze solubili in HCl come, e boli.: 







Ossido di calcio (CaO) 

16.10 

22.05 

17.25 

28.00 

16.75 

20.10 

Ossido di magnesio (MgO) 

3.98 

4.38 

4.97 

5.21 

4.56 

6.86 

Ossido di ferro (Fe-jOg) 

6.15 

3.19 

4.17 

0.65 

3.99 

3.02 

Ossido di alluminio (AloOg) 

4.04 

4.61 

2,32 

0.35 

1.44 

2.38 

Ossidi di manganese (Mn 304 ) 

0.11 

0.09 

0.09 

— 

— 

— 

Ossido di potassio (KoO) 

0,11 

0.14 

0.12 

0.03 

0.07 

0.09 

Ossido di sodio (Na^O) 

— 

— 

— 

-- 

— 

— 

Anidride silicica (SiOo) 

0.09 

0.08 

0.06 

0.05 

0.07 

0.05 

Anidride solforica (SO 3 ) 

0.04 

0.03 

0.02 

tr. 

tr. 

0.03 

Anidride fosforica solubile 
in HNO 3 conc. (P 2 O 6 ) 

0.16 

0.11 

0.10 

0.05 

0.06 

0.11 

Anidride carbonica (CO^) 

16.57 

21.80 

18.60 

28.54 

17.90 

23.00 

Acqua igroscopica 

5.72 

2.08 

3.43 

0.48 

1.81 

2.45 

Perdita a fuoco (dedotta l'acqua igrosco¬ 
pica e l'anidride carbonica) 

9.44 

3.32 

5.73 

0.34 

4.62 

5.15 

Residuo insolubile in HCl 

37.35 

38.03 

43.05 

36.25 

48.56 

36.47 

Azoto totale (N) 

0.36 

0.16 

0.20 

0.09 

0.17 

0.20 

Reazione (pH) 

7.88 

7.98 

7.99 

7.90 

8.02 

8.09 


(*) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 42 a pag. 46. 
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ANALISI CHIMICA 

del residuo insolubile in HCl concentrato e bollente. 


Su 100 parti di residuo seccato 
in stufa a 105°: 

Ossido di calcio (CaO) 

Ossido di magnesio (MgO) 

Ossido di ferro (FcoOg) 

Ossido di alluminio (^ 203 ) 

Ossido di potassio (KoO) 

Ossido di sodio (Na.jO) 

Anidride silicica (SiOo) 

Su 100 parti di terra fina a 1 mm 
seccata àlVaria: 

Ossido di calcio (CaO) 

Ossido di magnesio (MgO) 

Ossido di ferro (Fe 203 ) 

Ossido di alluminio (AI 2 O 3 ) 

Ossido di potassio (K 2 O) 

Ossido di sodio (Na^O) 

Anidride silicica ( SiOo ) 

(*) Il numero dei campioni si 
da pag. 30 a pag. 46. 


Terreni (♦) 


n. 

34 

n. 

130 

n. 

156 

n. 

174 

n. 

263 

0.26 

0.32 

0.32 

0.26 

0.36 

0.71 

0.39 

0.54 

0.73 

0.17 

1.46 

] 

1 

2.26 

ì 


V9.36 

Ul.32 


} 3.16 

9.46 

j 

) 

12.10 

J 

1.76 

0.74 

1.28 

1.25 

0.80 

1.45 

1.29 

1.56 

1.45 

0.75 

86.07 

87.77 

85.20 

82.08 

95.15 

0.10 

0.22 

0.11 

0.12 

0.13 

0.27 

0.27 

0.19 

0.33 

0.06 

0.56 

ì 

ì 

1 

1.04 

ì 


U.45 

\ 3.95 


} 1.14 

3.65 

J 

1 

; 

5.58 

J 

0.68 

0.51 

0.45 

0.57 

0.29 

0.55 

0.89 

0.54 

0.68 

0.27 

33.23 

60.47 

29.74 

i 

1 37.85 

34.49 


riferisce a quello riportato negli elenchi 
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ANALISI FISICO-MECCANICA 




Terreni (*) 



n. 

1 

n. 

3 

n. 

16 

n. 

34 

n. 

38 

n. 

75 

Su 100 parti di terreno seccato 

all aria : 

EleinerLti ccxn diametro: 



1 





super, a mm 10 


23.00 

8.10 

3.60 

22.80 

1.60 

14.40 

da mm 10 a mm 5 


4.80 

3.80 

0.60 

5.80 

0.50 

7.20 

da mm 5 a mm 2 


3.60 

3.90 

0.60 

2.10 

0.60 

1.20 

da mm 2 a mm 1 


2.40 

2.10 

0.20 

1.10 

0.30 

0.60 

da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


44.87 

41.15 

60.10 

39.06 

42.44 

48.59 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


14.48 

30.98 

25.15 

20.92 

41.73 

20.53 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


6.85 

9.97 

9.75 

8.22 

12.83 

3.48 



100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

Scheletro (super, a mm 1) 

% 

33.80 

17.90 

5.00 

31.80 

3.00 

23.40 

Terra fina (infer. a mm 1) 

% 

66.20 

82.10 

95.00 

68.20 

97.00 

76.60 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata all’aria: 

Particelle con diametro: 

da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


67.78 

50.13 

63.27 

57.28 

43.75 

63.44 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


21.88 

37.73 

26.47 

30.68 

43.02 

26.80 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


10.34 

12.14 

10.26 

12.04 

13.23 

9.76 


(*) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 30 a pag. 34. 
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ANALISI FISICO-MECCANICA 




Terreni (♦) 



n. 

80 

n. 

88 

n. 

104 

n. 

112 

n. 

119 

n. 

130 

Su 100 parti di terreno seccato 

atVaria: 








Elemonti con diametro: 








super, a mm 10 


22.00 

38.50 

45.10 

1.80 

1.50 

24.10 

da mm 10 a mm 5 


0.50 

7.50 

14.50 

0.40 

0.50 

6.30 

da mm 5 a mm 2 


0.50 

4.20 

4.00 

0.30 

0.90 

4.60 

da mm 2 a mm 1 


1.00 

1.50 

1.00 

0.20 

0.20 

2.00 

da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


61.92 

27.19 

25.15 

55.51 

50.44 

30.57 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


25.92 

14.91 

7.13 

31.69 

33.33 

20.75 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


8.16 

6.20 

3.12 

10.10 

13.13 

12.68 



100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

Scheletro (super, a mm 1) 

% 

4.00 

51.70 

64.60 

2.70 

3.10 

36.00 

Terra fina (infer. a mm 1) 

% 

96.00 

48.30 

35.40 

97.30 

96.90 

64.00 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata all aria: 








Particelle con diametro: 








da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


64.50 

56.30 

71.05 

57.05 

52.05 

47.76 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


27.00 

30.86 

20.14 

32.57 

34.40 

32.42 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


8.50 

12.84 

8.81 

10.38 

13.55 

19.82 


(*) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 34 a pag. 3S. 
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ANALISI FISICO-MECCANICA 




Terreni (*) 



n. 

131 

n. 

136 

n. 

149 

n. 

156 

n. 

170 

n. 

174 

Sii 100 parti di terreno seccato 

alVaria: 

Elementi con diametro: 








super, a mm 10 


1.60 

38.40 

3.70 

— 

34.40 

— 

da nun 10 a mm 5 


0.70 

13.20 

0.50 

— 

6.20 

— 

da mm 5 a mm 2 


0.40 

6.50 

0.40 

1.50 

1.70 

0.40 

da mm 2 a mm 1 


0.20 

2.20 

0.30 

0.30 

0.60 

0.20 

da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


44.47 

21.90 

57.74 

60.21 

45.08 

28.63 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


35.73 

11.76 

27.44 

27.95 

8.74 

50.89 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


16.90 

6.04 

9.92 

10.04 

3.28 

19.88 



100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

Scheletro (super, a mm 1) 

o/o 

2.90 

60.30 

4.90 

1.80 

42.90 

0.60 

Terra fina (infer. a mm 1) 

o/o 

97.10 

39.70 

95.10 

98.20 

57.10 

99.40 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata alVaria: 

Particelle con diametro : 

da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


45.80 

55.17 

60.71 

61.32 

78.95 

28.80 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


36.80 

29.62 

28.86 

28.46 

15.31 

51.20 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


17.40 

15.21 

10.43 

10.22 

5.74 

20.00 


(♦) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 38 a pag. 40. 
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ANALISI FISICO-MECCANICA 




Terreni (*) 



n. 

207 

n. 

226 

n. 

254 

n. 

263 

n. 

267 

n. 

273 

Su 100 parti di terreno seccato 

alVaria : 

Elemeiiiti con diametro: 








super, a mm 10 


— 

— 

— 

23.00 

1.70 

— 

da mm 10 a mm 5 


— 

— 

— 

12.50 

— 

— 

da mm 5 a mm 2 


0.20 

1.40 

— 

2.60 

1.70 

1.10 

da mm 2 a mm 1 


0.30 

0.20 

0.20 

1.10 

0.80 

0.60 

da mm 1 a mm 0.02 (sabbia) 


59.32 

54.07 

42.17 

58.49 

62.21 

57.86 

da mm 0.02 a mm 0.002 (ilimo) 


20.40 

32.72 

43.28 

1.26 

22.65 

30.19 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


19.78 

11.61 

14.35 

1.05 

10.90 

10.25 



100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

Scheletro (super, a mm 1) 

% 

0.50 

1.60 

0.20 

39.20 

4.20 

1.70 

Terra fina (infer. a mm 1) 

% 

99.50 

98.40 

99.80 

60.80 

95.80 

98.30 

Su 100 parti di terra fina (1 mm) 

seccata alVaria: 

Particelle con diametro: 

da mm 1 a mm 0.02 (tsabbia) 


59.62 

54.95 

42.25 

96.20 

64.94 

58.87 

da mm 0.02 a mm 0.002 (limo) 


20.50 

33.25 

43.37 

2.07 

23.64 

30.72 

infer. a mm 0.002 (argilla grezza) 


19.88 

11.80 

14.38 

1.73 

11.42 

10.41 


(*) Il numero dei campioni si riferisce a quello riportato negli elenchi 
da pag. 42 a pag. 46. 
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ELENCHI DEI CAMPIONI, DELLA UBICAZIONE, 
DEI CARATTERI DI GIACITURA E DELL’ ANALISI 


SOMMARIA DEI TERRENI 



Ubicazione 



N. del campione 

Comune 

o 

frazione 

Località 

Tipo e natura del terreno 

Coltura 

1 

Fogliano 

C. Forti 

ghiaioso, misto a limo e sabbia 

pescheto 

2 

Fogliano 

B.go Villette 

limoso fresco 

arativo (mais) 

3 

Fogliano 

B.go Cornato 

«Terra rossa» carsica di trasporto 

vigneto nuovo 

4 

Polazzo 

— 

«Terra rossa» carsica di trasporto 

arativo (mais) 

5 

Fogliano 

— 

limoso 

arativo (mais) 

6 

Polazzo 

— 

«Terra rossa» carsica di trasporto 

vigneto-orto 

7 

Fogliano 

Cimitero 

limoso 

ravizzone 

8 

Fogliano 

— 

limoso 

arativo (mais) 

9 

Fogliano 

— 

limoso 

arativo (frumento) 

10 

S. Pier d'Isonzo 

— 

gbiaioso-sabbioso 

vigneto 

11 

S. Pier dlsonzo 

Prati vecchi 

limoso 

arativo (frumento) 

12 

S. Pier d'Isonzo 

— 

limoso-sabbioso 

incolto-prato 

13 

S. Pier d'Isonzo 

Roggia abband. 

limoso 

arativo (mais) 

14 

S. Pier d'Isonzo 

— 

ghiaioso-ciottoloso-sabbioso 

vigneto 

15 

Fogliano 

Vegroni 

limoso 

arativo (frumento) 

16 

Redipuglia 

— 

limoso 

arativo (mais) 

17 

Redipuglia 

— 

«Terra rossa» carsica di trasporto 

arativo 

18 

Redipuglia 

— 

«Terra rossa» e limo calcareo 

arativo (ravizzone ) 

19 

Redipuglia 

— 

«Terra rossa» carsica di trasporto 

arativo (frumento) 

20 

S. Pier d'Isonzo 

Colle di S. Elia 

«Terra rossa» in posto 

— 

21 

S. Pier d'Isonzo 

— 

prevalentemente ghiaioso 

prato (trifoglio) 

22 

S. Pier d'Isonzo 

— 

limoso 

arativo (frumento) 

23 

S. Pier d'Isonzo 

— 

limoso 

arativo (frumento) 

24 

S. Pier d'Isonzo 

— 

limoso 

arativo (frumento) 

25 

S. Pier d'Isonzo 

— 

limoso 

arativo (mais) 

26 

S. Pier d'Isonzo 

— 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

27 

Redipuglia 

— 

limoso 

pescheto 

28 

Redipuglia 

— 

ghiaioso 

arativo (frumento) 

29 

30 

Redipuglia 

Campagna 

ghiaioso 

pescheto 















Sulla terra fina 





(a 1 mm) 
secca all'aria 





Ó 







CJ 



Osservazioni 






^^ 

a 

1 


o o 

d 



o 

% 

i 

o< 

|| 

•Il 

5 O 

b 

u 

o 

N 


c/5 

H 


< o 

O w 

< 


% 

% 


% 

% 

O/o 


53.80 

66.20 

8.06 

24.80 

56.40 

0 .12] 

Zona molto tormentata e varia: a tratti eminentemente 
ghiaiosi o ciottolosi, si alternano quelli misti, fino a dive¬ 
nire prettamente limosi o sabbiosi. 



8.00 

25.02 

56.90 


Zona a terreni uniformi, di facile lavoraziane. 

L7.90 

82.10 

7.78 

0.30 

0.68 

0.202 

Terreni talora leggermente inquinati anche da apporti e- 
stranei alla «Terra rossa». 



7.98 

0.60 

1.36 





7.90 

22.28 

50.67 


Presenza di aree ghiaiose e cave di ghiaia abbandonate. 



7.90 

2.16 

4.91 


Presenza di ciottoli grigio-azzurrini selciferi. 



7.90 

21.64 

49.21 





8.12 

23.76 

54.03 


Presenza di bei vigneti e filari di gelsi. 



8.12 

25.32 

57.58 


Presenza di bei vigneti. 

>6.75 

73.25 

8.10 

30.26 

68.82 

0.088 

Scheletro con elementi aventi un diametro massimo di 

3-4 cm. Lenti di ghiaie presso Targine. 



8.08 

18.64 

42.39 


Terreni leggeri. Belle Robinie lungo la Roggia. Pioppeti. 
Entro argine, ghiaie a breve profondità. 



8.06 

31.40 

71.41 


Superficie irregolare con radi e magri duffi di Robinie. 



8.10 

14.34 

32.61 



16.25 

43.75 

8.18 

30.90 

70.27 


Presenza di ciottoli con diametro fino a 7-8 cm., grigio- 
azzurrini e bianchi, di aspetto fresco. Nei pressi, macchie 







di Robinie, ed estesi pescheti. 



7.85 

25.56 

58.13 



5.00 

95.00 

7.94 

28.00 

63.68 

0.128 




7.25 

0.28 

0.63 





7.96 

13.66 

31.06 


Terreni alquanto tenaci. 



8.06 

6.22 

14.14 





7.65 

1.50 

3.41 


Sul versante settentrionale del CoUe, su un discreto sub¬ 
strato di «Terra rossa», vegeta una bella e folta inneta. 

2.30 

77.70 

8.09 

29.56 

67.23 

0.105 

Scheletro con elementi normalmente minuti (1-2 cm.) di 
tipo misto. 



8.02 

25.20 

57.31 





8.00 

22.06 

50.17 


Entro argine. 



7.95 

22.70 

51.62 

0.105 




8.15 

22.20 

50.48 



6.10 

83.90 

8.05 

17.04 

38.75 


Terreni sconnessi e ondulati, su cui vegetano Robinie. 
Inizio del presunto alveo delTantico corso d'acqua. 

Presenti aree ghiaiose di recente alluvione, con ciottoli 
grigio-azzurrini, selciferi ed altri bianchi, calcarei ed anche 
arenacei. Sottosuolo ghiaioso. 



8.09 

29.44 

66.95 






3.20 

56.80 

7.88 

29.78 

67.73 


A tratti il terreno è eniinentemente ciottoloso con elementi 







misti e di diametro fino a 4-5 cm. Nei pressi, una cava 
di ghiaia. 

1.40 

48.60 

7.99 

21.56 

49.03 

0.192 

Presenti numerosi ed estesi vigneti e pescheti, anche su 
terreni talora ciottolosi. Presenza di una scarpata naturale. 















N. del campione 


30 

31 

32 

33 


34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 
61 


Ubicazione 


Comune 

o 

frazione 

Località 

Redipuglia 

Campagna 

Redipuglia 

Campagna 

Soleschiano 

— 

Soleschiano 

— 

S. Pier d'Isonzo 

_ 

S. Pier d'Isonzo 

— 

S. Pier d'Isonzo 

— 

S. Pier d'Isonzo 

Marcuzzi 

S. Pier d'Isonzo 

Cimitero 

S. Pier d’Isonzo 

— 

Cassegliano 

— 

Basegliano 

— 

Cassegliano 

— 

Cassegliano 

— 

Basegliano 

Villa Braida 

Cassegliano 

— 

S. Pier d'Isonzo 

Campagnale 

S. Pier d'Isonzo 

Rosarol 

S. Pier d'Isonzo 

C. Meneghini 

S. Pier d'Isonzo 

S. Zanut 

S. Pier d'Isonzo 

le Basse 

S.Pier d'Isonzo 

S. Zanut 

S. Pier d'Isonzo 

S. Zanut 

Soleschiano 

— 

Soleschiano 

— 

Soleschiano 

— 

Soleschiano 

— 

Ronchi dei Leg. 

— 

Soleschiano 

— 

Soleschiano 

_ 

Ronchi dei Leg. 

p. Casello ferrc 

Ronchi dei Leg. 

le Rive 


Tipo e natura del terreno 


ghiaioso 

'limoso-sabbioso in zona ghiaiosa 
prevalentemente limoso 

ghiaioso-s abbioso 

ghiaioso-sabbioso 

ghiaioso-sabbioso 

prevcdentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente hmoso 


prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 

prevalentemente limoso 

prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 


Coltura 


vigneto a pergolato 
vigneto 

prato in rotazione (medica) 
prato in rotazione (trifoglio) 

arativo (frumento) 
arativo ( frumento ) 

prato 

arativo (mais) 
arativo (mais) 
arativo (mais) 
arativo (frumento) 
arativo (girasole) 


arativo (girasole) 

prato in rotazione (medica) 

arativo 

prato in rotazione (medica) 
arativo 

prato in rotazione (trifoglio) 

prato in rotazione (medica) 
prato in rotazione (medica) 
prato in rotazione (medica) 


prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente Mmoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente limoso 
prevalentemente ghiaioso-ciottoloso 
prevalentemente limoso 


arativo 

arativo 

arativo 

arativo 

arativo 

arativo 

arativo 

arativo 

arativo 

vigna 

arativo 


(girasole) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 

(mais) 
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Sulla terra fina 





(a 1 mm) 
secca aH'aria 





C4 

o 



Osservazioni 

a 

a 


a ^ 



1 

co 

UH 

g 

<D 

H 

ex 

Tì -tì 

'E § 

1 2 

Carbon, 

(CaCOs 

1 


% 

% 


% 

% 

% 


>5.60 

34.40 

7.94 

32.10 

73.00 


Nei pressi, una grande cava abbandonata. Terroni acci¬ 
dentati, con qualche tratto limoso. 

5.00 

95.00 

7.88 

29.54 

67.18 





7.96 

21.90 

49.80 


Alveo dell'antico corso d'acqua con presenza di una lunga 
scarpata rivestita di acacie. 

52.00 

48.00 

7.98 

24.14 

54.90 


Terroni un po' sopraelevati dall'Alveo precedente, con 







qualche cava abbandonata ed assenza di vegetazione. Gli 
elementi dello scheletro sono prevalentemente grigio- 







azzurrini di 2-3 cm. di diametro. 

51.80 

68.20 

8.10 

22.20 

50.49 

0.156 

Zona adibita attualmente, alTestrazione di ghiaia e sabbia. 

12.55 

57.45 

8.08 

29.56 

67.23 


Gli elementi dello scheletro, di tipo misto, hanno aspetto 
fresco, di diametro fino a 2 cm. 



8.02 

21.72 

49.39 


Terreni uniformi, profondi. 



8.18 

14.78 

33.61 


Presenza di qualche piccolo dislivello. 

3.00 

97.00 

7.92 

9.30 

21.15 

0.167 




8.10 

22.00 

50.03 


Terreni entro argine. 



8.12 

22.30 

50.71 

0.090 

Terreni entro argine. Accidentati in direzione dell'abitato. 

5.10 

94.90 

8.02 

21.90 

49.80 


Terreni ubicati su di un rialzo. Limo tenace con elementi 
ghiaiosi freschi. 



8.18 

20.80 

47.30 


Terreni uniformi, profondi. 



8.02 

11.50 

26.15 


Sporadica presenza di elementi ghiaiosi. 



7.98 

10.94 

24.88 





8.05 

4.20 

9.55 





8.10 

9.06 

20.60 





8.08 

14.00 

31.84 





8.10 

2.60 

5.91 


A tratti, terreni piuttosto superficiali, poco profondi. 



8.16 

13.26 

30.16 





8.06 

20.14 

45.80 



'5.90 

24.10 

8.08 

12.88 

29.29 

0.271 

Elementi con diametro di 6-7 cm. 



8.08 

19.50 

44.35 


Presenza di mattoni spezzati, color giallo e numerosi 
grossi ciottoli, misti a frammenti di cotto. 



8.05 

17.40 

39.57 





8.10 

22.96 

52.22 





8.12 

22.26 

50.62 





8.08 

21.84 

49.67 





7.84 

26.30 

59.81 


Presenza di un leggero rivale in direzione di Redipuglia- 
Ronchi. 



7.98 

19.28 

43.85 


Terreni imiformi, sopraelevati su quelli ubicati a setten¬ 







trione e particolarmente su quelli costituenti l'Alveo del¬ 
l’antico Corso d'acqua. 



8.08 

23.26 

52.90 

0.140 




8.10 

19.30 

43.89 


In qualche tratto, ghiaie affioranti, sparse. 



7.97 

30.72 

69.86 
















Ubicazione 



<u 

C 

o 
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Comune 


Tipo e natura del terreno 

Coltura 


o 

Località 



'd 

frazione 




62 

Ronchi dei Leg. 

le Rive 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (ravizzone) 

63 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

prevalentemente limoso 

vigna e ortaggi 

64 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

ghiaioso 

arativo (frumento) 

65 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

prevalentemente limoso 

vigneto e ortaggi 

66 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

misto 

vigna a raggi 

67 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

sabbioso limoso 

arativo - ortaggi 

68 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

prevalentemente limoso 

vigneto 

69 

Ronchi dei Leg. 

Vermegliano 

ghiaioso 

arativo (mais) 

70 

Cave di Selz 

— 

prevalentemente limoso-argilloso 

pescheto 

71 

Cave di Selz 

p. antica fornace 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

72 

Cave di Selz 

— 

di transizione 

arativo (mais) 

73 

Cave di Selz 

Palazzo Corbatto 

prevalentemente limoso-argilloso 

prato in rotazione (trifoglio) 

74 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

75 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente ghiaioso 

pescheto 

76 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

77 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

prato in rotazione (medica) 

78 

Ronchi dea Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

79 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

prato naturale 

80 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

prato naturale 

81 

Ronchi dei Leg. 

Caimberare 

prevalentemente limoso 

prato naturale 

82 

Ronchi dei Leg. 

Corbine 

prevalentemente limoso 

prato naturale 

83 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente ghiaioso 

prato naturale 

84 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo 

85 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

86 

S. Pier d'Isonzo 

S. Zanut 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

87 

S. Pier d’Isonzo 

S. Zanut 

ghiaioso 

pescheto 

88 

Begliano 

C. Blason 

ghiaioso 


89 

Begliano 

p. Cimitero 

ghiaioso 


90 

Begliano 

— 

limoso-argilloso 

pescheto 

91 

Begliano 

— 

ghiaioscnlimoso 

arativo (mais) 

92 

Turriaco 

Villa Cantagalli 

ghiaiosoHlimoso 

arativo (mais) 

93 

Turriaco 

Villa Cantagalli 

ghiaioso-'limoso 

arativo (sorgo gentile) 

94 

Turriaco 

Giarate 

ghiaioso 

vigneto 

95 

Turriaco 

Giarate 

ghiaioso 

pescheto 

96 

Turriaco 


prevalentemente limoso 

arativo (mais) 
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Sulla terra fina 
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secca airaria 





« 

O 

% 






u 

o 


Osservazioni 

p. 



0 o 


2 

"S 

tC 

2 

K 

Qi 


§o 

o 

•M 


'a 

<0 



^ Cd 

O 



C4) 

H 


< o 

O w 

< 


% 

% 


% 

% 

% 


.7.30 

72.70 

8.02 

29.74 

67.64 


Terreni accidentati e p^resenza di cave di ghiaia e sabbia. 
Elementi misti di 2-3 cm di diametro, di aspetto piuttosto 
fresco. 



7.95 

28.98 

65.90 


Numerosi ed estesi i tratti ghiaiosi. 

1.40 

38.60 

8.08 

30.92 

70.32 


Terreni sciolti — presenza 'di cave. Elementi come al N. 62. 



7.90 

26.66 

60.63 


Terreni sciolti — presenza di cave. 



8.18 

25.44 

57.86 


Terreno di transizione limoso, misto a ghiaie e terra rnssa 
di lavaggio Carsico. 



8.14 

25.70 

58.45 





7.85 

29.06 

66.09 

0.090 


9.30 

70.70 

8.20 

27.56 

62.68 


Presenza di aree prevalentemente limose. 



7.80 

25.34 

57.63 





8.00 

17.78 

40.44 


Terreni un po' inquinati da terra rossa di lavaggio Carsico. 



7.90 

1.86 

4.23 


Terreni molto inquinati da terra rossa di lavaggio Carsico. 



7.85 

19.66 

44.71 





7.88 

29.70 

67.54 

0.087 

Terreni piuttosto pesanti. 

13.40 

76.60 

8.18 

25.00 

56.86 

0.158 

Terreni piuttosto pesanti. 



7.90 

28.40 

64.59 





7.95 

26.70 

60.72 





7.86 

24.46 

55.63 





7.90 

21.54 

48.99 



4.00 

96.00 

7.80 

24.80 

56.40 

0.156 




7.80 

17.96 

40.84 





7.78 

18.60 

42.30 





7.97 

7.88 

17.92 





8.01 

1.64 

3.73 





8.20 

11.42 

25.97 

0.122 




8.02 

9.70 

22.06 



0.70 

49.30 

8.12 

3.74 

8.50 

0.271 

Presenza di striscie di terreno prevalentemente limoso. Ele¬ 
menti misti, con diametro max di 2-3 cm. 

1.70 

48.30 

8.00 

4.20 

9.55 

0.164 


0.00 

80.00 

8.00 

2.64 

6.00 


Il limo, frammisto ai ciottoli, è alquanto tenace. 



8.06 

5.24 

11.92 


Terreno alquanto compatto, profondo. 



8.02 

15.08 

34.29 


Qualche tratto ghiaioso. 



8.06 

23.70 

53.90 





8.06 

10.72 

24.38 



3.20 

56.80 

8.02 

0.86 

1.95 

0.164 

Terreni talora eminentemente ghlaiosi-ciottolosi. 

3.10 

56.90 

8.08 

3.44 

7.82 





8.08 

1.40 

3.18 


Belle piante d'adto fusto (gelsi, pioppi, olmi, ecc.) bene svi¬ 
luppati. 



















Ubicazione 



Comune 


Tipo e natura del terreno 

Coltura 

o 

Località 



frazione 







97 

S. Pier d'Isonzo 

p. Campagnale 

prevalentemente limoso 

prato in rotazione (medica) 

98 

S. Pier d'Isonzo 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

99 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

100 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

101 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (patate) 

102 

Basegliano 

— 

ghi aioso-s abbioso 

arativo (mais) 

103 

Basegllaino 

— 

limoso in zona ghiaiosa 

arativo (mais) 

104 

Turriaco 

— 

gh iaioso-ciottoloso 

vigneto 

105 

Turriaco 

— 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

106 

Turriaco 

— 

ghiaioso-ciot toloso 

arativo (ortaggi) 

107 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (patate) 

108 

Turriaco 

Secon 

prevalentemente limoso 

pescheto 

109 

Turriaco 


prevalentemente limoso 

pescheto 

110 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

arativo 

111 

Turriaco 

— 

limoso-sciolto 

arativo (mais) 

112 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

pereto 

113 

Turriaco 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

114 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

115 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

116 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

117 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso-sabbioso 

prato in rotazione (medica) 

118 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

119 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

120 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

prato in rotazione (medica) 

121 

Pieris 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

122 

Begliano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

123 

Begliano 

p. Chiarodici 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

124 

Begliano 

p. Chiarodici 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

125 

S. Canzian d'Is. 

p. le Roie 

prevalentemente limoso 

arativo (patate) 

126 

Pieris 

Begliano 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

127 

Begliano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (maiis) 

128 

Begliano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo 

129 

Ronchi dei Leg. 

le Giure 

ghiaioso ferrettizzato 

vigneto 
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Scheletro 


^ Terra fina 

X 

p< 

Sulla terra fina 
(a 1 mm) 
secca all'aria 

^ Anidride 
° carbonica (COo) 

1 

'8-5 

§o 

% 

o 

1 
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8.08 

1.36 

3.09 



8.06 

2.38 

5.41 



8.14 

11.82 

26.88 



8.10 

4.36 

9.91 



7.92 

11.74 

26.70 

0.192 

80.30 

8.10 

20.26 

46.08 


99.40 

8.10 

22.20 

50.49 


35.40 

7.92 

26.48 

60.22 

0.135 

80.60 

8.08 

18.32 

41.66 


31.75 

8.00 

22.28 

50.67 



8.05 

21.18 

48.17 



8.00 

20.78 

47.26 

0.148 


8.02 

22.38 

50.90 



8.12 

21.34 

48.53 



8.08 

18.20 

41.39 


97.30 

7.89 

16.10 

36.61 

0.142 


8.10 

20.70 

47.09 



8.12 

19.20 

43.66 



7.98 

2220 

50.49 



8.09 

14.60 

33.19 



7.98 

27.20 

61.96 



7.82 

17.54 

39.89 


96.90 

8.10 

18.30 

41.62 

0.146 


7.95 

17.50 

39.80 



8.00 

24.54 

55.81 

0.122 


8.02 

16.60 

37.75 



8.05 

20.42 

46.44 



8.10 

21.46 

48.80 



8.04 

23.86 

54.26 


55.30 

8.14 

19.10 

43.44 

0.15S 


8.03 

6.36 

14.46 



7.98 

8.60 

19.56 


53.30 

8.40 

2.74 

6.23 

0.227 


19.70 

1.60 

34.60 

L9.40 

38.25 


2.70 


3.10 


W.70 


tó.70 


Osservazioni 


Tratti di terreno prevalentemente ghiaioso, coltivato a pe¬ 
scheto. 

Presenza di lenti di ghiaie e tratti di terreno superficiale. 
Presenza di lenti di ghiaie e tratti di terreno superficiale. 

Elementi piuttosto minuti (1-2 cm) di aspetto fresco. Pre¬ 
senza di lenti e striscie di terreno limoso sabbioso. 

Zona prevalentemente ghiaiosa con intercalazione di tratti 
prevalentemente hmosi. 

Zona molto tormentata e varia, con prevalenza dei tratti 
eminentemente gliiaiosi intercalati a tratti limosi. 

Intorno, cave di ghiaia e presenza anche di buoni terreni 
limosi. 

Scheletro con elementi freschi. 


Zona sistemata di recente. 
Zona sistemata di recente. 


Terroni profondi. 

Nei pressi, qualche tratto ghiaioso. 


Terreni entro argine, leggeri ma profondi, anche 2-3 m. 


Terreni profondi. 


Terreni profondi. 


Terroni a -livello molto irregolare e frequenti aree ghiaiose. 

Terreni talora eminentemente ghiaiosi-ciottolosi con pre¬ 
senza di numerose cave abbandonate. 


Terreni piuttosto compatti. 

Terreni ghiaiosi superficiali in incipiente stato di ferrettiz- 
zazione, talora misti a limo calcareo, specie in direzione 
di Ronchi. Presenza, talora, di forte conglomerato nel sot¬ 
tosuolo ed a breve profondità. 
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Ubica 
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o 

frazione 

zione 

Località 

Tipo e natura del terreno 

Coltura 

130 

Staranzano 

Dobbia 

ghiaioso ferrettizzato 

arativo 

131 

Begli ano 

Nogaredi 

prevalentemente limoso 

arativo (girasole) 

132 

Begliano 

Roncat 

prevalentemente limoso 

arativo (girasole) 

133 

Begliano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

134 

S. Canzian d'Is. 

le Orosere 

prevalentemente limoso 

arativo (girasole) 

135 

S. Canzian d'Is. 

Zoccato 

prevalentemente limoso 

arativo (mais da foraggio) 

136 

Staranzano 

Braidate 

ghiaioso 

vigna 

137 

Staranzano 

Dobbia 

ghiaioso 

arativo 

138 

Staranzano 

Dobbia 

prevalentemente limoso 

arativo (mais da foraggio) 

139 

Ronchi dei Leg. 

— 

ghiaioso 

arativo 

140 

Ronchi dei Leg. 

— 

ghiaioso 

vigneto 

141 

Ronchi dei Leg. 

-- 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

142 

Ronclii dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

prato in rotazione (trifoglio) 

143 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

144 

Staranzano 

— 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

145 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

146 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

147 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

148 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

vigneto 

149 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

150 

Monfalcone 

— 

prevalentemente ghiaioso 

prato in rotazione (trifoglio) 

151 

Monfalcone 

S. Polo 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

152 

Ronchi dei Leg. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

153 

Monfalcone 

Anconetta 

prevalentemente limoso 

prato in rotazione (medica) 

154 

Monfalcone 

Aris 

prevalentemente limoso 

pescheto 

155 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

156 

Staranzano 

ViUaraspa 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

157 

Monfalcone 

Crosara 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

158 

Staranzano 

Asquini 

prevalentemente 'limoso 

arativo (mais) 

159 

Staranzano 

p. Bistri gna 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

160 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

161 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (frumento) 

162 

Staranzano 

le Coloschie 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

163 

Staranzano 

Nogaredi 

prevalentemente limoso 

arativo (bietole zucchero) 

164 

S. Canzian d'Is. 

Zoccato 

ghiaioso 

arativo (mais) 

165 

S. Canzian d'Is. 


prevalentemente limoso 

arativo (patate) 
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36.00 

64.00 

7.96 

3.96 

9.00 

0.314 


2.90 

97.10 

8.01 

6.84 

15.55 

0.184 




7.97 

6.58 

14.96 


Zona senza piantagioni legnose. 



8.05 

8.16 

18.56 

0:175 

Zona senza piantagioni legnose. 



8.05 

19.24 

43.76 


Terreni profondi. 



8.05 

19.74 

44.89 



30.30 

39.70 

7.88 

6.30 

14.33 

0.282 


57.40 

42.60 

8.02 

5.40 

12.28 


Nel sottosuolo, a breve profondità, formazioni di conglo¬ 
merato. 



7.98 

5.30 

12.05 


Presenza di rari ciottoletti in superficie. 

50.20 

49.80 

7,94 

3.66 

8.32 


La parte limosa è tenace. 

«.50 

57.50 

8.02 

7.66 

17.42 


Presenza di tratti di terreno limoso compatto. 



8.08 

9.74 

22.15 


Terreni a livello più basso di quelli posti a settentrione. 
Verso Ranchi, una piccola scarpata. 



7.95 

19.70 

44.80 



12.90 

87.10 

8.02 

8.24 

18.74 


Terreni piuttosto superficiali. 

31.10 

68.90 

8.03 

5.30 

12.05 


Limoso argilloso tenace. 



8.12 

26.90 

61.18 

0.105 




8.10 

26.10 

59.36 


Terreni sopraelevati su quelli circostanti. 

!8.70 

71.30 

8.01 

22.70 

51.62 


Presenza di numerose cave di ghiaia. Sensibile abbassa¬ 
mento del terreno in direzione del Cimitero di Staranzano. 



8.01 

23.00 

52.30 


Zona sopraelevata. 

4.90 

95.10 

7.92 

25.36 

57.67 

0.128 


33.90 

66.10 

8.05 

26.72 

60.77 





8.08 

26.10 

59.36 

0.105 




8.00 

26.80 

60.95 


Lungo la linea di confine fra il Comune di Ronchi e quello 
di Monfalcone, un avallamento largo 70-100 metri, presunto 







resto di un Corso d'acqua. 



8.06 

22.07 

50.19 

0.140 

Terreni compatti. 



8.30 

21.96 

49.94 





8.11 

29.60 

67.32 

0.105 


1.80 

98.20 

7.87 

24.46 

55.63 

0.125 




8.08 

20.92 

47.58 





8.05 

27.00 

61.40 





8.10 

28.48 

64.77 





8.00 

25.44 

57.86 





8.05 

16.58 

37.71 





8.10 

23.88 

54.31 

0.140 




8.06 

15.82 

35.98 



^9.10 

50.90 

7.95 

1.66 

3.77 





8.08 

17.92 

40.75 

















N. del campione 

Ubica 

Comiine 

o 

frazione 

zi on e 

Località 

Tipo e natura del terreno 

Coltura 

166 

S. Canziand’Is. 

Paludette 

ghiaioso ciottoloso 

arativo (mais) 

167 

Staranzano 

p. le Coloschie 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais da foraggio) 

168 

Staranzano 

p. le Coloschie 

prevalentemente limoso 

arativo (girasole) 

169 

S. Canzian d'Is. 

Paludette 

limoso, prelevato a 50 cm. di prò- 





fondita in zona ghiaiosa 

— 

170 

S. Canzian d'Is. 

Paludette 

ghiaioso 

arativo (mais) 

171 

S. Canzian d'Is. 

p. C. Messenio 

prevalentemente limoso 

arativo 

172 

S. Canzian d'Is. 

p. C. Messenio 

prevalentemente limoso 

arativo (bietole zucchero) 

173 

S. Canzian d'Is. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

174 

S. Canzian d'Is. 

Marcorina 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

175 

S. Canzian d'Is. 

Marcorina 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

176 

S. Canzian d'Is. 

Toche 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

177 

S. Canzian d'Is. 

Le Roie 

prevalentemente limoso 

arativo (mais da foraggio) 

178 

S. Canzian d'Is. 

p. le Roie 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

179 

Pieris 

Fornace 

prevalentemente limoso 

arativo (frumento) 

180 

Pieris 

Fornace 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

181 

Pieris 


limoso-sabbioso 

arativo (girasole) 

182 

Pieris 

Studensi 

prevalentemente limoso 

arativo (stoppie) 

183 

Pieris 

a Sud di 





Case del Bosco 

prevalentemente limoso 

prato in rotazione (medica) 

184 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso 

arativo (mais) 

185 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso-argilloso 

arativo (frumento) 

186 

S. Canzian d'Is. 

Marcorina 

limosoargilloso 

arativo (mais da foraggio) 

187 

S. Canzian d'Is. 

p. C. Rondon 

limoso-argilloso 

arativo frumento) 

188 

S. Canzian d'Is. 

p. C. Messenio 

limoso-argilloso 

arativo (mais) 

189 

S. Canzian d'Is. 

p. C. Rondon 

limoso 

arativo (bietole) 

190 

S. Canzian d'Is. 

p. C. Rondon 

limoso-argilloso 

arativo (mais) 

191 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso 

arativo 

192 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso-argilloso 

prato in rotazione (medica) 

193 

S. Canzian d'Is. 

— 

sabbioso 

arativo 

194 

S. Canzian d'Is. 

— 

sabbioso 

arativo (stoppie) 

195 

S. Canzian d'Is. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo 

196 

S. Ccinzian d'Is. 

— 

prevalentemente limoso 

arativo 

197 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso-argilloso 

arativo 

198 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso-argilloso 

arativo 

199 

S. Canzian d’Is. 


prevalentemente limoso 

arativo 
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Sulla terra fina 





(a 1 mm) 
secca airaria 





o 







u 



Osservazioni 

g 

g 


d) o 


Z 

'o 

rCJ 

U-l 

§ 

H! 

a 

■a -fl 

l-S 

§o 

1 


73 

c/) 

H 


1 s 




% 

% 


% 

% 

% 


15.00 

55.00 

8.12 

15.00 

34.11 


Terreni scuri, piuttosto organici, con parte limosa tenace. 

50.30 

69.70 

8.10 

4.90 

11.14 

0.245 

Terreni scuri, piuttosto organici, con parte limosa tenace. 



8.08 

9.60 

21.83 


Un po' organici. 



8.45 

22.36 

50.85 


Il sottosuolo, in questa Zona, è di costituzione essenzial¬ 
mente limosa. 

12.90 

57.10 

8.00 

25.08 

57.04 

0.139 




7.90 

8.08 

18.37 





8.11 

17.34 

38.43 


Terreni un po' organici. 



8.07 

21.00 

47.76 


Più a sud, polle di risorgenza. 

0.60 

99.40 

7.94 

16.03 

36.46 

0.195 

Presenti polle di risorgenza. A m. 1.50 di profondità, pre¬ 
senza di torba, o ghiaia e sabbia. 



8.03 

20.94 

47.62 





8.05 

18.80 

42.75 


Presenti anche aree ghiaiose. 



7.93 

22.90 

52.08 





8.07 

14.98 

34.07 





8.00 

14.10 

32.07 


Ex fornace di laterizi. Terreno originario sito in posizione 
sopraelevata. 



7.98 

17.34 

39.43 


Ex fornace di laterizi. Terreno originario sito alquanto più 
basso del precedente, risultante dallo scavo per la estra¬ 







zione della terra per mattoni. 



8.18 

30.30 

68.91 

0.061 

Terreni sciolti, profondi siti entro argine. 



8.10 

17.00 

38.66 


Terreni profondi, piuttosto compatti. 



7.98 

18.54 

42.16 


Terreni profondi, piuttosto compatti. 



7.99 

25.00 

56.86 


Terreni entro argine, sciolti. 



7.98 

22.92 

52.12 





8.03 

16.50 

37.52 


Presenza di profondi canali emungenti. 



8.02 

20.40 

46.39 

0.158 

Terreni tendenti al compatto, uniformi un po' umidi. 



8.04 

13.12 

29.84 


Terreni tendenti al compatto. 



8.11 

12.74 

28.97 


Terreni tendenti al compatto. 



8.05 

16.92 

38.48 





8.12 

21.78 

49.53 





7.90 

27.02 

61.45 


Terreni tendenti al compatto, entro argine. 



7.98 

30.92 

70.32 


Entro argine. 



7.95 

25.18 

57.26 


Entro argine. 



7.98 

21.42 

48.71 





7.98 

25.78 

58.63 


Entro argine. 



8.02 

18.40 

41.85 





8.08 

18.94 

43.07 

0.175 




8.00 

20.60 

46.85 



















N, del campione 

Ubica 

Comune 

o 

frazione 

z i o n e 

Località 

Tipo e natura del terreno 

Coltura 

200 

S. Ganzi an d'Is. 

_ 

limoso^sabbioso 

arativo 

201 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso 

arativo (frumento) 

202 

S. Canzian d'Is. 

a sud ex 





Molino Sdobba 

limoso 

arativo (bietole zucchero) 

203 

S. Canziem d'Is. 

Villa Luisa 

prevalentemente ghiaioso 

arativo (mais) 

204 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (frumento) 

205 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (frumento) 

206 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (bietola zucchero) 

207 

Staranzano 

— 

prevalentemente limoso 

arativo (frumento) 

208 

Staranzano 

Burlecchie 

prevalentemente limoso 

arativo 

209 

Staranzano 

Bosco Grande 

limoso-argilloso 

arativo (frumento) 

210 

Staranzano 

Bosco Grande 

limoso organico 

arativo 

211 

Staranzano 

Bosco Grande 

limoso 

arativo 

212 

Staranzano 

p. C. Risaia 

limoso 

arativo 

213 

Staranzano 

C. Risaia 

limoso 

arativo (mais) 

214 

Staranzano 

p. C. Risaia 

limoso 

arativo (frumento) 

215 

Staranzano 

— 

limoso 

arativo (patate) 

216 

Staranzano 

p. Bistigna 

limoso 

arativo 

217 

Staranzano 

Bistrigna 

limoso 

arativo (frumento) 

218 

Staranzano 

— 

limoso 

arativo (frumento) 

219 

Staranzano 

la Grappetta 

limoso 

arativo (frumento) 

220 

Staranzano 

la Grai)petta 

limoso 

arativo (mais) 

221 

Staranzano 

Matamssi 

limosi 

arativo (mais) 

222 

Monfalcone 

Schiavetti 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

223 

Monfalcone 

Schiavetti 

limoso 

arativo (frumento) 

224 

Monfalcone 

p. Asquini 

limoso 

prato in rotazione (medica) 

225 

Monfalcone 

p. Marcelliana 

limoso 

arativo (mais) 

226 

Monfalcone 

p. Marcelliana 

limoso 

arativo (mais) 

227 

Monfalcone 

Schiavetti 

limoso 

arativo (frumento) 

228 

Monfalcone 

Schiavetti 

limoso 

arativo (mais) 

229 

Monfalcone 

Costruzioni 





Agrarie 

limoso 

arativo (mais) 

230 

Monfalcone 

Stara vassi 

limoso organico 

arativo (mais) 

231 

Monfalcone 

p. F. Cavanna 

limoso 

incolto 

232 

Monfalcone 

Taiada 

organico in superficie e limoso 





calcareo in profondità 

pioppeto 
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Pi 

Sulla terra fina 
(a 1 mm) 
secca aH'aria 

Osservazioni 

^ Anidride ! 

° carbonica (C 02 )| 

^ Carbonati totali 
^ (CaCOa) 

o 

s 

< 

% 

7.98 

28.98 

65.90 


Entro argine. 

8.20 

18.34 

41.71 


Terreni compatti. 

8.10 

14.20 

32.29 


Zona con polle di risorgenza. 

8.05 

10.84 

24.65 


Elementi ghiaiosi di 2-3 cm di diam., di aspetto fresco, 





frammisti a limo tenace. 

8.05 

8.56 

19.47 


Terreni un po' organici, sciolti in superficie. 

8.18 

7.94 

18.06 


Terreni un po' organici, sciolti in superficie. 





A sud della zona, presenza di numerose polle di risorgenza. 

8.12 

9.68 

22.01 


Terroni un po' organici, sciolti in superficie. 

7.88 

16.57 

37.68 

0.365 

Terreni un po' organici, sciolti in superficie. 

7.95 

13.54 

30.79 


In profondità ghiaie. 

7.98 

13.46 

30.61 

0.280 

Terreni pesanti. 

8.10 

11.62 

26.43 



8.06 

5.82 

13.23 


Un po' organici. 

8.02 

17.70 

40.25 


Un po' organici. Presso e lungo l'argine del Canale Navi¬ 





gabile, ghiaie. 

8.08 

12.72 

28.93 


Un po' organici. Polle di risorgenza. 

8.12 

17.80 

40.48 



8.03 

24.28 

55.22 



8.07 

28.54 

64.90 


Terreni profondi di buona lavorazione. 

8.08 

28.00 

63.68 

0.105 

Terreni profondi di buona lavorazione. 

8.00 

25.80 

58.67 


Terreni profondi di buona laivorazione. 

8.08 

24.80 

56.40 


Terreni profondi di buona laivorazione. 

8.08 

20.06 

45.62 


Terreni profondi di buona lavorazione, un po' organici. 

7.95 

23.34 

53.08 


Presso il Canale Navigabile i terreni si fanno sabbiosi o 





ghiaiosetti. 

7.98 

16.48 

37.48 


Presenza di sostanza organica che va aumentando verso il 





Canale Navigabile. 

8.05 

15.74 

35.79 


Presenza di sostanza organica. 

7.88 

25.30 

57.54 



7.98 

21.22 

48.26 



7.98 

21.80 

49.58 

0.163 

Terreni profondi. 

8.05 

27.70 

63.00 



8.02 

19.40 

44.12 

0.210 


8.02 

21.40 

48.67 



7.98 

15.44 

35.11 

0.472 

Sul fondo e sui fianchi di alcune scoline, ghiaie. 

7.83 

12.66 

28.79 

0.201 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 





modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 





tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

6.72 

3.08 

7.00 


Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 





modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 





tinuamente invade le scoline per risorgenza. 















Ubicazione 



N. del campione 

Comune 

o 

frazione 

Località 

Tipo e natura del terreno 

Coltura 

233 

Monfalcone 

F. Cavanna 

prevalentemente organico 

pioppeto 

234 

Monfalcone 

Serraglio 

prevalentemente organico 

prato 

235 

Monfalcone 

Serraglio 

prevalentemente limoso 

prato 

236 

Monfalcone 

Serraglio 

organico 

arativo (avena) 

237 

Monfalcone 

Serraglio 

organico 

prato 

238 

Monfalcone 

Brancolo 

organico 

arativo (frumento) 

239 

Monfalcone 

Brancolo 

organico 

arativo (frumento) 

240 

1 

Monfalcone 

Brancolo 

prevalentemente limoso 

arativo (frumento) 

i 

241 

Staranzano 

Brancolo 

1 

prevalentemente organico 

arativo 

242 

Staranzano 

Brancolo 

limoso 

prato 

243 

Staranzano 

Brancolo 

limoso-organico 

prato 

244 

Staranzano 

Brancolo 

limoso-organico 

arativo (avena) 

245 

Staranzano 

Brancolo 

prevalentemente orgzmico 

arativo 

246 

247 

248 

Staranzano 

Staranzano 

Staranzano 

Brancolo 

Brancolo 

Brancolo 

limoso 

prevalentemente limoso 
prevalentemente organico 

arativo (girasole) 
arativo (mais) 
arativo 

249 

Staranzano 

Brancolo 

prevalentemente organico 

arativo (frumento) 
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Sulla terra fina 
(a 1 mim) 
secca aiU'aria 


HJ 

a 

^ Anidride 
® carbonica (COo) 

1 

8o 

ÒJ Q 

O w 

% 

Z 

o 

s 

< 

% 

0 s s e r V a z i o n d 

7.85 

0.94 

2.13 

0.997 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

6.15 

0.52 

1.18 


Terreni in via di sistematone idraulico^agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa delTacqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.82 

7.74 

17.60 


Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenga. Nelle scoline 
a breve profondità, ghiaia. 

6.00 

0.44 

1.00 

1.750 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

6.75 

0.40 

0.91 


Terreni in via di sistemazione idraulico^agraiia, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.15 

1.00 

2.27 

0.962 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

6.43 

0.66 

1.50 


Terreni in via di sistemazione idraulico^agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per rìsorgenza. 

7.92 

10.64 

24.20 


Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.20 

3.08 

7.00 

1.610 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.85 

19.30 

43.89 


Terreni in via di sistemazione idraulico^agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.25 

1.60 

3.64 


Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.68 

2.46 

5.59 

0.717 

Terreni in via di sistemazione idraulico^agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

6.85 

8.05 

0.42 

19.14 

0.95 

43.53 


Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.92 

4.92 

11.19 

0.262 


5.88 

1.04 

2.36 

1.480 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 

7.82 

1.70 

3.86 


Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 
modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con¬ 
tinuamente invade le scoline per risorgenza. 













N. del campione 

Ubica 

Comune 

o 

frazione 

zi on e 

Località 

Tipo e natura del terreno 

Coltura 

250 

Staranzano 

Brancolo 

prevalentemente limoso 

arativo 

251 

Starauzano 

Brancolo 

prevalentemente limoso 

arativo (mais) 

252 

Staranzano 

Brancolo 

1 imoscK>r ganico 

incolto 

253 

Staranzano 

Brancolo 

limoso 

arativo (mais) 

254 

Staranzano 

Brancolo 

limoso 

arativo 

255 

S. Canzian d’Is. 

Brancolo 

limoso 

arativo (frumento) 

256 

S. Canzian d'Is. 

— 

limoso-sabbioso 

arativo (mais) 

257 

Staranzano 

— 

limoso 

arativo (mais) 

258 

Staranzano 

Brancolo 

limoso 

arativo 

259 

Staranzano 

Brancolo 

prevalentemente limoso 

arativo 

260 

Starzinzano 

Brancolo 

organico 

arativo (frumento) 

261 

Staranzano 

le Pancere 

limoso 

arativo (mais) 

262 

Staranzano 

— 

limoso 

arativo (girasole) 

263 

Staranzano 

C. Riva Lunga 

sabbioso delle Dune 

vigneto 

264 

Staranzano 

— 

sabbioso delle Dune 

asparagiaie 

265 

Staranzano 

Alberane 

sabbioso delle Dune 

bosco 

266 

Staranzano 

Alberone 

limoso 

arativo 

267 

Staranzano 

Punta Barene 

sabbioso 

arativo 

268 

Staranzano 

Punta Barene 

sabbioso 

prato in rotazione (medica) 

269 

Staranzano 

Punta Barene 

sabbioso 

arativo (frumento) 

270 

Staranzano 

Marinetta, Cona 

limoso 

incolto 

271 

Staranzano | 

Stallone Dottori 

limoso 

arativo (frumento) 

272 

Monfalcone 

p. Campo Sport. 

limoso-calcareo 

arativo (mais) 

273 

Monfaicone 

Solvay 

limoso-fresco 

medicaio 

274 

Monfalcone 

1 

1 

Lisert 

limoso-organico 

incolto 
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^ Scheletro 

^ Terra fina 

X 

O4 

Anidride 

^ carbonica(COo) 

n r\i 

a terra 
1 mn 
ca all'a 

0 

qO 

-sy 

b ^ 

% 

fina 

1) 

iria 

z 

1 

% 

0 s serV azioni 



7.90 

8.00 

18.19 





7.98 

9.18 

20.88 





7.90 

17.52 

39.84 

0.385 

Terreni in via di sistemazione idraulico-agraria, spesso con 







modesto franco di coltivazione, a causa dell'acqua che con- 







tinuamente invade le scoline per riisorgenza. 



8.20 

18.04 

41.03 


Terreni profondi, un po' pesanti. 

0.20 

99.80 

7.99 

18.60 

42.30 

0.201 

Terreni profondi, più sciolti. 



7.88 

18.80 

42.75 


Terreni profondi, più sciolti. 



7.88 

27.40 

62.31 


Entro argine. 



8.18 

24.70 

56.17 

0.105 

Terreni ancora in parte palustri. 



8.02 

22.60 

51.40 


Terreni profondi. 



7.92 

14.40 

32.75 


Presenza di aree organiche. 



7.70 

2.34 

5.32 

0.560 

Terreni in via di sistemazione idrauhco-agraria, spesso con 







modesto franco di coltivazione, a causa delTacqua che con¬ 



8.13 

24.26 

55.17 


tinuamente 'invade le scoline per risorgenza. 



7.98 

22.70 

51.62 


Nei pressi, polle di risorgenza. 

9.20 

60.80 

7.90 

28.54 

64.91 

0.090 

Presenza di ghiaino minuto (0.5-1 cm.) con ciottoli calca¬ 







rei, talora molto corrosi. Abbondanti resti di Molluschi ma¬ 







rini, con presenza di valve, anche di 8-10 cm. 



8.20 

26.36 

59.95 


Presenza di ghiaino minuto (0.5-1 cm.) con ciottoli calca¬ 







rei, talora molto corrosi. Abbondanti resti di Molluschi ma¬ 







rini, con presenza di valve, anche di 8-10 cm. 

3.10 

56.90 

7.90 

26.44 

60.13 

0.053 

Presenza di ghiaino minuto (0.5-1 cm.) con ciottoli calca¬ 







rei, talora molto corrosi. Abbondanti resti di Molluschi ma¬ 







rini, con presenza di valve, anche di 8-10 cm. 



8.20 

9.60 

21.83 



4.20 

95.80 

8.02 

17.90 

40.71 

0.174 




8.02 

15.66 

35.61 





8.02 

10.80 

24.56 

0.122 




7.80 

20.38 

46.35 


Soggetto all'invasione delle acque marine. 



7.90 

17.56 

39.93 





8.20 

24.46 

55.63 


Zona in via di industrializzazione. 

1.70 

98.30 

8.09 

23.00 

52.30 

0.198 

Zona di 'recente bonifica. 



7.42 

4.16 

9.46 


Zona non anicora bonificata, acquitrinosa, con vegetazione 







di Scirpus e Arundo formanti forti cotiche. 
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